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DECISIONE DEL CONSIGLIO
del 17 dicembre 2001

relativa alla conclusione di un accordo quadro tra la Comunità europea e la Repubblica di Cipro sui
principi generali per la partecipazione della Repubblica di Cipro ai programmi comunitari

(2002/78/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare gli articoli 13, 61, 95, 129, 137, 149, paragrafo 4, 150,
paragrafo 4, 151, paragrafo 5, 152, paragrafo 4, 153, para-
grafo 4, 156, 157, 166, 175, paragrafo 1, e 308, in combinato
disposto con l'articolo 300, paragrafo 2, primo comma,
seconda frase, con l'articolo 300, paragrafo 3, secondo comma,
e con l'articolo 300, paragrafo 4,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere conforme del Parlamento europeo (2),

considerando quanto segue:

(1) Il Consiglio europeo di Lussemburgo del dicembre 1997
ha ritenuto che l'adesione della Repubblica di Cipro
all'Unione europea dovrebbe favorire entrambe le comu-
nità in tale paese e contribuire alla pace civile e alla
riconciliazione.

(2) Detto Consiglio europeo ha fatto della partecipazione ai
programmi comunitari uno strumento per potenziare la
strategia di preadesione rafforzata a favore dei paesi
candidati, stabilendo che tale partecipazione venga
decisa caso per caso. Esso ha inoltre definito una stra-
tegia di preadesione specifica per Cipro che ne ha
comportato la partecipazione a taluni programmi e
agenzie comunitari. A seguito delle riunioni del Consi-
glio europeo di Helsinki del dicembre 1999 e, in partico-
lare, di quello di Nizza del dicembre 2000, l'approccio
caso per caso in questo settore potrebbe essere sostituito
da uno di più ampia portata e tale da includere la
maggior parte dei programmi comunitari.

(3) Conformemente alle direttive di negoziato adottate dal
Consiglio il 5 giugno 2001, la Commissione ha nego-
ziato a nome della Comunità un accordo quadro con la
Repubblica di Cipro sui principi generali per la parteci-
pazione del paese ai programmi comunitari.

(4) Il trattato non prevede, per quanto riguarda alcuni dei
programmi contemplati dall'accordo, poteri d'azione
diversi da quelli dell'articolo 308.

(5) Le modalità e le condizioni relative alla partecipazione
della Repubblica di Cipro ai programmi comunitari,
incluso il contributo finanziario che dovrà essere
versato, dovrebbero essere decise dalla Commissione a
nome della Comunità. In tale compito la Commissione

dovrebbe essere assistita da un comitato speciale desi-
gnato dal Consiglio.

(6) La Repubblica di Cipro può chiedere un'assistenza finan-
ziaria per la partecipazione ai programmi comunitari a
norma del regolamento (CE) n. 555/2000 del Consiglio,
del 13 marzo 2000, relativo alla realizzazione di inter-
venti nell'ambito della strategia di preadesione per la
Repubblica di Cipro e la Repubblica di Malta (3).

(7) A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo sulla posi-
zione della Danimarca allegato al trattato sull'Unione
europea e al trattato CE, tale Stato non sta partecipando
alla parte della presente decisione del Consiglio adottata
con riguardo al titolo IV del trattato CE, che conseguen-
temente non lo vincola né gli è applicabile.

(8) Il Regno Unito e l'Irlanda desiderano partecipare all'ado-
zione del regolamento del Consiglio che istituisce un
quadro generale di riferimento per le iniziative comuni-
tarie destinate ad agevolare l'attuazione di uno spazio
giudiziario europeo in materia civile e, quando tale rego-
lamento verrà adottato, li vincolerà e sarà loro applica-
bile. Per quanto riguarda eventuali strumenti comunitari
adottati in futuro a norma del titolo IV del trattato CE
che attuino o istituiscano un futuro programma comuni-
tario, la parte relativa a detto titolo IV del trattato CE
nella presente decisione del Consiglio li vincolerà e sarà
loro applicabile soltanto se detto strumento li vincola a
norma del protocollo sulla posizione del Regno Unito e
dell'Irlanda allegato al trattato sull'Unione europea e al
trattato CE.

(9) L'accordo dovrebbe essere sottoposto a revisione dalla
Commissione con scadenza regolare.

(10) È opportuno approvare l'accordo,

DECIDE:

Articolo 1

È approvato a nome della Comunità l'accordo quadro tra la
Comunità europea e la Repubblica di Cipro sui principi gene-
rali per la partecipazione della Repubblica di Cipro ai
programmi comunitari.

Il testo dell'accordo è accluso alla presente decisione.
(1) GU C 304 E del 30.10.2001, pag. 335.
(2) Parere espresso l'11 dicembre 2001 (non ancora pubblicato nella

Gazzetta ufficiale). (3) GU L 68 del 16.3.2000, pag. 3.
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Articolo 2

1. La Commissione è autorizzata, a nome della Comunità, a
stabilire le modalità e le condizioni relative alla partecipazione
della Repubblica di Cipro a ciascun programma comunitario,
incluso il contributo finanziario che dovrà essere versato. In
tale compito la Commissione è assistita da un comitato speciale
designato dal Consiglio.

2. Qualora la Repubblica di Cipro chieda un'assistenza
esterna, si applicano le procedure previste dal regolamento (CE)
n. 555/2000, nonché da analoghi regolamenti relativi alla
fornitura di assistenza comunitaria esterna in favore della
Repubblica di Cipro che potrebbero essere adottati in futuro.

Articolo 3

Entro tre anni dalla data di entrata in vigore dell'accordo e,
successivamente, con scadenza triennale, la Commissione riesa-
mina l'attuazione dell'accordo stesso e presenta al Consiglio

una relazione in proposito, eventualmente corredata di
proposte adeguate.

Articolo 4

Il presidente del Consiglio è autorizzato a designare la (le)
persona (persone) abilitata (abilitate) a firmare l'accordo allo
scopo di impegnare la Comunità.

Articolo 5

Il presidente del Consiglio procede, a nome della Comunità, alle
notifiche di cui all'articolo 9 dell'accordo (1).

Fatto a Bruxelles, addì 17 dicembre 2001.

Per il Consiglio

Il Presidente

A. NEYTS-UYTTEBROECK

(1) La data di entrata in vigore dell'accordo verrà pubblicata nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee a cura del Segretariato gene-
rale del Consiglio.


